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ANAPOLITANOVOGLIODIRE...

Apprezzo la preoccupazione del Presi-
dente Napolitano di smorzare le pole-
miche fino al G8: il problema è che il
principale artefice ed i suoi maggior-
domi la pensano diversamente.
G.DININO

MACHE PAESE È QUESTO?

«Ma che paese è questo?» per dirla
con le parole della sig.ra Veronica.
Leggi speciali, costruite su misura x il
cavaliere per scampargli la condanna.
Magistrati costretti a dimettersi per-
che’ non vadano oltre certi limiti, av-
versi al cavaliere. Magistrati corrotti
dal cavaliere. Piduisti al governo. E
ora ci si mette pure il pres. Napolitano
con l’invito alla tregua. Con tutto ri-
spetto, non sono d’accordo. Ora e’ tem-
po di svergognarlo, gia’ lo fa da sé. Da-
vanti al mondo intero, non ripararlo
ancora. Il cavaliere ci pensava al suo
ruolo istituzionale, rispetto ai grandi
della terra ed al popolo italiano,quan-
do combinava tutte le "porcate" che
ha combinato?
GAM, BARGA

BRAVOCANCRINI

Bravo Cancrini: finalmente viene sot-
tolineato l’aspetto più disgustoso dei
festini del satrapo: sono fatti coi soldi
rubati allo stato, cioe’ a noi, in vari mo-
di. Che ne pensano operai, impiegati e
salariati in genere, per tacere dei pre-
cari?
PIERLUIGI SABATTI

SE TREMONTI NONSI ATTIENE

Tremonti smentisce il suo Capo "La cri-
si c’e’”. Mi permetto un suggerimento
x riuscire a superarla: che i parlamen-
tari si dimezzino i compensi, rinunci-
no ai privilegi e al Doppio Lavoro co-
me noi Comuni Mortali. Grazie
PIERA

DIGITALEAPAGAMENTO

Se per risintonizzare Rai1devo paga-
re l’antennista (motivo concessione
frequenze Rai a Europa7) perché non
chiedere a Mediaset il rimborso?
PAOLA

PIRELLI EROE

Grazie a Pirelli. Nonostante il tuo im-
pegno eroico non sei riuscito a salvare
tutti gli operai della Pirelli dalla Fero-
cia delle BELVE nazi fasciste. Dio ren-
da merito al tuo altruismo. Grazie.
GM

CAROMARCO, CIAO E GRAZIE!

Voglio dire a Marco Travaglio un gra-
zie di cuore per i suoi articoli e i suoi
libri di questi sette anni vorrà dire che
oltre a l’Unità dovrò leggere anche il
Fatto Quotidiano, tantissimi auguri.
MARAGUARINOTRENTO

LOCALI

EGOISMI

A
ogni giro di elezioni, ricompare regolar-
mente la stessa analisi sul crollo della sini-
stra. Essa sarebbe fallita perché elitaria, au-
tistica, priva di rapporti con la società (co-

me se quest’ultima fosse un entità a parte, da contat-
tare per scoprire le giuste risposte politiche) e do-
vrebbe ora fare la sua autocritica...

Analisi tanto vecchia quanto errata, perché rifiu-
ta ancora oggi di vedere che la sinistra non è fallita
perché salottiera o burocratica, ma per non avere
(avuto) idee e soprattutto idee chiare sulla realtà
della natura umana. Per non avere scoperto che l’uo-
mo, invece di mero prodotto del suo lavoro, è psi-
che, dinamica, in rapporto all’altro diverso. Per non
essersi interessata all’unica questione che riguardi
profondamente l’essere umano: la trasformazione.
La struttura mentale della sinistra, come disse Giaco-
mo Marramao alla Fiera del Libro di Torino il 16
maggio scorso, «tradizionalmente focalizzata sulle
sovrastrutture, deve ora passare ai soggetti»; noi ag-
giungiamo alle loro menti. Capendo che la trasfor-
mazione sociale passa necessariamente per la tra-
sformazione psichica degli individui che compongo-
no la società.

La sinistra non è sinistrata, né ricomponibile dai
suoi frammenti passati (come si agitano ora a fare i
suoi... teologi) o ne verranno fuori solo deboli e ana-
cronistiche creature, come sono Partito Democrati-
co e Sinistra e Libertà: essa è storicamente scompar-
sa dalla cultura. E solo un salto di conoscenza potrà
darle un’identità e una reale (ri)nascita. Sono neces-
sari i concetti teorici per pensare e agire una società
davvero ugualitaria e di sinistra, non strutturata in-
torno ai rapporti di produzione e ai vecchi totem,
ma ai rapporti creativi, non-violenti e non sfruttanti
tra esseri umani uguali dalla nascita. Una società
non (auto)distruttiva.

Questione assai urgente, visto che i risultati delle
elezioni europee hanno rivelato la dimensione mala-
ta dell’Europa, costruita sulla «percezione deliran-
te» di un nemico esterno; nonché l’apparire di un
nuovo fascismo difensivo, come lo chiama l’intellet-
tuale ungherese Gaspar Miklos Tamar. Per affronta-
re questi potenziali mostri e il disfacimento della so-
cialdemocrazia erede del Novecento - e del connes-
so sistema di valori sul quale era fondata la nostra
società, in particolare il consenso egalitario - la sini-
stra ha bisogno di una teoria radicalmente nuova.
Non guardando al passato/futuro, glissando all’infi-
nito su manovre di ricomposizione, ma osando fare
un salto totale del pensiero: il sogno realistico di
una società non-violenta, non certo basata sui princi-
pi spirituali o cristiani, ma sui rivoluzionari concetti
di «sparizione del disumano nell’essere umano»
(Massimo Fagioli) e di reale uguaglianza.❖
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S
ono nata in un paese socialista, la Jugosla-
via, nel quale, come in tutte le nazioni a regi-
me unico, vigevano dei riti collettivi che ci
coinvolgevano fin dalla scuola, non c’era li-

bertà di associazione né di stampa. Ora vivo in un
paese democratico, l’Italia, dove c’è la libertà di as-
sociarsi in partiti, sindacati, c’è il pluralismo politi-
co e religioso e la libertà di stampa.

Così pensavo quando sono arrivata. Dieci anni
fa.

Ora vedo che anche qui ci sono riti collettivi, quel-
li praticati dalla Lega forza determinante del gover-
no. E anche qui ci sono dei simboli - le camicie ver-
di, i giochi celtici, l’ampolla con l’acqua del Po - e
valori che evocano un passato contro cui anche il
mio Paese ha combattuto. Nel rito di Pontida Maro-
ni, un ministro dello Stato, ha tuonato: «Ebbene sì,
noi vogliamo le ronde!». Ed eccolo servito, oltre a
quelle in camicia verde, ora abbiamo anche quelle
in camicia grigia con aquile e svastiche. Il ritorno a
un fascismo in una nuova versione passa anche di
qui, cambiano le forme ma i valori sono gli stessi:
l’appartenenza alla terra con una visione locale ed
egoista, la disuguaglianza sociale (le gabbie salaria-
li sono l’ultima proposta), l’intolleranza e il razzi-
smo nei confronti di chi è diverso per religione, per
etnia, se poi è rom peggio ancora. E anche le tecni-
che: fomentare il disagio sociale instillando la pau-
ra del diverso, la partecipazione civile come delazio-
ne con le ronde, i presidi e i medici spia, per racco-
gliere il consenso e delegittimare i poteri autonomi
dello Stato, la magistratura, ed eliminare la libertà
di stampa non con i divieti ma con il possesso.

Ora penso con nostalgia al mio Paese che purtrop-
po non c’è più. Nel mondo non più diviso in blocchi
il libero mercato, cioè gli interessi economici dei
potenti vicini, ha diviso il mio paese per zone di inte-
ressi. Abbiamo pensato che con il crollo del sociali-
smo avremmo avuto la libertà ma invece abbiamo
avuto per anni un dittatore, Milosevic, che esercita-
va i suoi poteri attraverso il controllo dei media. Io
me ne sono andata, ma ora ritrovo la stessa cosa,
qui Milosevic si chiama Berlusconi.

Molto di come io sono oggi lo devo al mio Paese e
ai suoi riti collettivi. A sette anni ho fatto il giura-
mento di essere fedele a libertà, fratellanza, ugua-
glianza e onestà. Ho giurato allo Stato che non ri-
marrò ignorante, che studierò e lavorerò con serie-
tà e impegno. Penso con nostalgia a queste cose per-
ché nel mio nuovo Paese ora non le trovo e mi man-
cano quando vado nelle scuole e parlo con i giovani
o quando cammino per strada o quando vado nei
bar, e credo che manchino a molti dei miei nuovi
concittadini.

dijana.pavlovic@fastwebnet.it
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